
Il 14 settembre 2008 la Cooperativa il 
Germoglio ha compiuto il suo primo 
anno di attività.
Questo primo compleanno è stato 
festeggiato nella semplicità del 
quotidiano della nostra vita, con un 
incontro a pranzo. Un momento di  
fraterna condivisione con il Vescovo 
sul cammino iniziato e i primi passi 
fatti. 
E’ stato, per i soci, un anno di 
intenso cammino vissuto insieme 
accompagnato dal sostegno del Tutor 
del Progetto Policoro e dal Vescovo.

Come non ricordare i salti da un 
ufficio all’altro per districarsi nel 
groviglio della burocrazia, le lunghe 
riunioni, le scelte fatte per individuare 
i collaboratori più idonei, le emozioni 
per i primi contratti e l’impegno per 
concretizzare i primi lavori richiesti 
alla Cooperativa!
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14 settembre 2007-2008 
un anno di  cooperativa

E’ passato un anno. Sono ancora tante 
le cose da imparare, ma non è mancata 
anche la soddisfazione nel vedere i 
primi frutti del nostro impegno, che 
ci incoraggiano a perseverare nel 
cammino intrapreso.
Questi primi frutti hanno accresciuto 
in noi l’entusiasmo a metterci 
sempre più in gioco, a continuare ad 
accogliere le proposte che riceviamo 
dalla Diocesi, come la trasformazione 
dell’ex Seminario di Sant’Andrea di 
Conza, in una struttura ricettiva per 
l’accoglienza di gruppi.

A ciò vanno aggiunti la partecipazione 
ai bandi degli Enti Locali, ai Progetti 
Regionali e della Comunità Europea, 
come il bando che ci è stato aggiudicato 
per la gestione del verde pubblico nel 
Comune di Conza della Campania; il     
bando Regionale sui fondi destinati alle  
Cooperative di nuova costituzione; 
il progetto per la produzione del 
vino  con l’inserimento di lavoratori 
svantaggiati. Tutto questo ha stimolato 
in noi la creatività e la possibilità di 
portare allo scoperto i nostri talenti.
 

Abbiamo, inoltre, scoperto nuovi 
aspetti di noi stessi, delle nostre 
possibilità, di che cosa significhi stare 
insieme e calare nel concreto della 
vita  lo spirito della cooperazione. 
Abbiamo percepito anche  una nuova 
dimensione della Chiesa locale, non 
più come istituzione lontana, ma come 
vera compagna di viaggio.
Il lavoro, in questo primo anno, fra 
stimoli e difficoltà, non è mancato.  
Ne usciamo rafforzati a perseverare 
nel nostro obiettivo iniziale: quello 
di non emigrare ma di lavorare nella 
nostra amata terra, per contrastare 
disagi sociali e per cercare, con la 
cooperazione di aprire nuove vie di 
sviluppo e di emancipazione.
Non sono mancati momenti di 
formazione, come le esperienze 
vissute, durante l’anno, con la Diocesi 
e, nell’estate, con associazioni,  le quali 
ci hanno permesso di confrontarci con 
altre realtà e di crescere umanamente 
e professionalmente.

Ripercorrere quest’anno importante, 
ci ha dato l’opportunità di rivedere il 
nostro cammino, di confrontarci sul 
nostro impegno e di porre le basi per 
il nostro futuro lavorativo. 

Un anno insieme


